Gruppo Consiliare

Forza Italia


Firenze, 7 settembre 2017

Al Presidente del Consiglio Regionale

On.Eugenio Giani 

SEDE

Interrogazione Immediata ai sensi dell’Art. 173 Reg. Interno

Oggetto:  sulla situazione di Sei Toscana e le indagini giudiziarie sulle implicazioni mafiose degli appalti sul ciclo dei rifiuti (Podere Rota, il Pero , Cave di Levane)

 

Il Sottoscritto Consigliere

Vista l’inchiesta del Tgr Toscana che porta l’inviato in due province calabresi per verificare i sospetti di una paventata orbita mafiosa che parrebbe abbracciare l’esecuzione di alcuni appalti per le discariche di Podere Rota in Valdarno e del Pero a Castiglion Fibocchi;

Visto dunque il pronunciamento del prefetto di Siena Armando Gradone che, nel prorogare il commissariamento della società di gestione del ciclo dei rifiuti in Ato Sud Sei Toscana di altri nove mesi, certifica una situazione interna all’azienda con “molteplici e rilevanti profili di criticità”;

Considerato il sito di stoccaggio, quello delle Cave di Levane nel comune di Bucine, sulla cui genesi autorizzativa e natura dei materiali sono state presentate interrogazioni regionali e provinciali sin dal 2013;

Considerate infatti le vicende che interessano direttamente e indirettamente il ciclo dei rifiuti nella Toscana meridionale e la situazione gestionale non solo della discarica di Podere Rota, ma anche le vicende relative alla dismissione della discarica del Pero e l’autorizzazione ambientale rilasciata ai fini dell’utilizzo del sito di Levane;


Interroga il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per conoscere

 Quali siano le implicazioni e, le conseguenti determinazioni urgenti da parte della Regione Toscana, in merito a:

a) affidamento ed esecuzione di appalti e  subappalti che parrebbero ancora in corso ad imprese soggette ad indagini giudiziarie di estrema gravità, ed alcune ad interdittive per attività di natura mafiosa, relativamente alle attività della discarica di Podere Rota di Terranuova Bracciolini, il Pero di Castiglion Fibocchi;

b) alle vicende di Sei Toscana sottoposta a commissariamento dopo il puntuale e dettagliato pronunciamento del Prefetto di Siena di cui in premessa, e ciò anche relativamente all’intreccio societario che determina una grave compressione della rilevanza partecipativa del socio pubblico, con ogni conseguenza ed effetto di legge;

c) alle autorizzazioni ambientali rilasciate dalla Provincia di Arezzo per la Cava di Levane Comune di Bucine, concernenti anche la possibilità di effettuare attività di stoccaggio di materiali inerti ed altri, considerato altresì che in loco opererebbe una società anch’essa eventualmente sottoposta ad indagine giudiziarie in via diretta ovvero tramite rapporti di terzi con la società titolare delle autorizzazioni ambientali;

d) alle attività di controllo e verifica effettuate dalla provincia di Arezzo anche a seguito delle segnalazioni derivanti da precise interrogazioni presentate dal Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà di cui in premessa ai fini della tutela ambientale dei luoghi; 

e) se la Regione, in via d’urgenza, intenda adire l’Anac in merito a quanto sopra esposto e dettagliato e se intenda riservarsi il diritto di costituirsi parte civile.
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